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Da PENSIERO ALLA MORTE, di S.Paolo VI, papa

“È giunto il tempo di sciogliere le vele” (2 Tim. 4,6).

Questa ovvia considerazione sulla precarietà della vita temporale e 
sull’avvicinarsi inevitabile e sempre più prossimo della sua fine si impone: Non è 
saggia la cecità davanti a tale immancabile sorte. L’ora viene. Da qualche 
tempo ne ho il presentimento. La Provvidenza ha, sì, tanti modi d’intervenire nel 
gioco formidabile delle circostanze, che stringono la mia pochezza; ma quello 
della mia chiamata all’altra vita pare ovvio. Sono un servo inutile.

Mi piacerebbe, terminando, d’essere nella luce, con quella saggezza 
che finalmente intravede la vanità delle cose e il valore delle virtù che dovevano 
caratterizzare il corso della vita: “Vanità della vanità”. Quanto a me vorrei avere 
finalmente una nozione riassuntiva e sapiente sul mondo e sulla vita: penso 
che tale nozione dovrebbe esprimersi in riconoscenza: TUTTO ERA DONO, 
TUTTO ERA GRAZIA; e com’era bello il panorama attraverso il quale si è passati; 
troppo bello, tanto che ci si è lasciati attrarre e incantare, mentre doveva apparire 
segno e invito. Ma, in ogni modo, sembra che il congedo debba esprimersi in un 
grande e semplice atto di riconoscenza, anzi di gratitudine: questa vita mortale 
è, nonostante i suoi travagli, i suoi oscuri misteri, le sue sofferenze, la sua fatale 
caducità, UN FATTO BELLISSIMO, UN PRODIGIO SEMPRE ORIGINALE E 
COMMOVENTE; un avvenimento degno d’essere cantato in gaudio, e in gloria: 
la vita, la vita dell’uomo! E’ un panorama incantevole. 

Assale, a questo sguardo quasi retrospettivo, il rammarico di non averlo 
ammirato abbastanza questo quadro, di non aver osservato quanto meritavano 
le meraviglie della natura, le ricchezze sorprendenti del macrocosmo e del 
microcosmo. Tuttavia, almeno in extremis, si deve riconoscere che quel mondo, 
che è stato fatto per mezzo di Lui, è stupendo. Ti saluto e ti celebro all’ultimo 
istante, sì, con immensa ammirazione; e, come si diceva, con gratitudine: 



tutto è dono; dietro la vita, dietro la natura, l’universo, sta la Sapienza; e poi, lo dirò in 
questo commiato luminoso, sta l’Amore! 

Ma ora, in questo tramonto rivelatore un altro pensiero occupa il mio spirito: ed è 
l’ansia di profittare dell’undicesima ora, la fretta di fare qualche cosa di importante 
prima che sia troppo tardi. Come riparare le azioni mal fatte, come ricuperare il tempo 
perduto, come afferrare in quest’ultima possibilità di scelta la sola cosa necessaria? 
Alla gratitudine succede il pentimento. Al grido di gloria verso Dio Creatore e Padre 
succede il grido che invoca misericordia e perdono. Che almeno questo io sappia fare: 
invocare la Tua bontà, e confessare con la mia colpa la Tua infinita capacità di salvare. 
Signore pietà!

E poi un atto, finalmente, di buona volontà: non più guardare indietro, ma fare 
volentieri, semplicemente, umilmente, fortemente il dovere risultante dalle circostanze 
in cui mi trovo, come Tua volontà. FARE PRESTO. FARE TUTTO. FARE BENE. FARE 
LIETAMENTE.

Poi io penso, qui davanti alla morte, maestra della filosofia della vita, che 
l’avvenimento fra tutti più grande fu per me, come lo è per quanti hanno pari 
fortuna, L’INCONTRO CON CRISTO, la Vita. E poi ancora mi domando: perchè 
hai chiamato me, perché mi hai scelto? Così inetto, così renitente, così povero di 
mente e di cuore? La mia elezione indica due cose: la mia pochezza; la Tua libertà, 
misericordiosa e potente. La quale non si è fermata nemmeno davanti alle mie infedeltà, 
alla mia miseria, alla mia capacità di tradirTi.

Ed eccomi al Tuo servizio, eccomi al Tuo amore. Tu lo sai che ti voglio bene. Non 
permettere che io mi separi da Te. Il tramonto della vita presente, che sognerebbe 
d’essere riposato e sereno, deve essere invece uno sforzo crescente di vigilia, di 
dedizione, di attesa. E’ difficile; ma è così che la morte sigilla la meta del pellegrinaggio 
terreno, e fa ponte per il grande incontro con Cristo nella vita eterna. Prego pertanto il 
Signore che mi dia grazia di fare della mia prossima morte dono, d’amore alla Chiesa. 
Potrei dire che sempre l’ho amata; fu il suo amore che mi trasse fuori dal mio gretto e 
selvatico egoismo e mi avviò al suo servizio; e che per essa, non per altro, mi pare 
d’aver vissuto. 

Vorrei abbracciarla, salutarla, amarla, in ogni essere che la compone, in ogni Vescovo 
e sacerdote che l’assiste e la guida, in ogni anima che la vive e la illustra; benedirla. 
Anche perché non la lascio, non esco da lei, ma più e meglio, con essa mi unisco 
e mi confondo: la morte è un progresso nella comunione dei Santi. 

Uomini, comprendetemi; tutti vi amo nell’effusione dello Spirito Santo, ch’io, ministro, 
dovevo a voi partecipare. Così vi guardo, così vi saluto, così vi benedico. Tutti. E voi, 
a me più vicini, più cordialmente. La pace sia con voi. E alla Chiesa, a cui tutto devo 
e che fu mia, che dirò? Le benedizioni di Dio siano sopra di te; abbi coscienza della 
tua natura e della tua missione; abbi il senso dei bisogni veri e profondi dell’umanità; e 
cammina povera, cioè libera, forte ed amorosa verso Cristo.
Amen. Il Signore viene. Amen.



AVVISI
Domenica 1 novembre: solennità di Tutti i Santi. Nel pome-
riggio alle ore 15 le processioni ai due Cimiteri della Città. Durante la 
processione al Cimitero di Lainate, verrà inaugurata una lapide com-
memorativa a ricordo di don Giuseppe Prina, già vicario di S.Vittore 
e primo parroco della parrocchia di S.Francesco.
Dopo la processione al Cimitero di Barbaiana, la castagnata in 
Oratorio S.Giuseppe!!

Lunedì 2 novembre: Ricordo di tutti i Defunti. Oltre alle S.Mes-
se delle ore 8,30 verranno celebrate anche altre due S.Messe: alle 
ore 10,30 al Cimitero di Lainate-centro e alle ore 15 al Cimitero di 
Barbaiana.

Con venerdì 6 novembre (primo venerdì del mese) daremo avvio 
all’iniziativa dell’adorazione eucaristica mensile (appunto ogni primo 
venerdì del mese). L’adorazione si terrà nella chiesa di S.Francesco 
dalle ore 9 alle ore 13.

Domenica 8 novembre: GIORNATA DIOCESANA CARITAS. In 
S.Bernardo alle ore 10,30 sono attesi tutti gli operatori della Caritas 
e del Centro di Ascolto per la S.Messa e il Mandato; a seguire un 
momento di ritiro spirituale e il pranzo insieme.

Iniziamo ad avvisare che (come da calendario di Comunità) lunedì 
9 novembre inizieremo la benedizione natalizia delle famiglie.

Domenica scorsa nelle tre parrocchie a favore delle Missioni 
abbiamo raccolto € 2.744. GRAZIE a tutti per la generosità.

Ricordiamo ancora l’iscrizione al viaggio in Egitto nel prossimo 
aprile: vivremo l’esperienza nel deserto degli antichi Monaci dei pri-
mi secoli del cristianesimo; incontreremo la Chiesa Copta ancora oggi 
perseguitata; rivivremo la gloria e il tramonto dell’epoca dei Faraoni!


